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Anche Maddalene nella zona rossa antinomadi 
Attualità 

L e segnalazioni di questa 
estate dei cittadini che 

avevano notato alcuni caravan 
stazionare nell’area di sosta 
pubblica davanti al Patronato di 
Maddalene, hanno avuto il risul-
tato sperato. “Abbiamo amplia-
mo la zona rossa dove è vietato lo 
stazionamento dei nomadi” è sta-
to l'annuncio del sindaco Fran-
cesco Rucco che in data 30 no-
vembre scorso ha prorogato 
fino al 30 aprile 2019 l’ordinanza 
che vieta la permanenza, lo sta-
zionamento e la sosta dei veicoli 
dei nomadi in un’ampia area del-
la città, a cui vanno ad aggiun-
gersi tre nuove zone di sosta 
abusiva segnalate  dai cittadini.  
Le nuove aree sono quella com-
presa tra via Vecchia Ferriera, 
strada della Carpaneda, strada 
Padana Superiore verso Verona 
e il confine con il Comune di 
Creazzo e quella tra strada Pasu-
bio, via Valles, la pista ciclabile di 
Maddalene e strada delle Madda-
lene verso strada Pasubio e, infi-
ne, strada Biron di Sopra fino 
all'incrocio con strada di Monte 
Crocetta. 
Il divieto di permanenza, stazio-
namento e sosta riguarda i vei-
coli di una quindicina di nomadi 
e dei rispettivi nuclei familiari. 
“L’ordinanza contro lo staziona-
mento dei nomadi – ha commen-
tato il sindaco - è un provvedi-
mento che funziona, perché con-
sente di intervenire in modo tempe-
stivo ed efficace. E il fenomeno, in 
effetti, nella zona vietata si è atte-
nuato. Ma la guardia non va ab-
bassata. Ben vengano, quindi, le 
segnalazioni dei cittadini che ci con-

sentono di monitorare la situazio-
ne, intervenendo prontamente su 
eventuali nuove aree di sosta abu-
siva che portano sempre con sé 
degrado, disordine igienico sanita-
rio e senso di insicurezza”. 
Dal 30 giugno ad oggi sono 
giunte al comando 229 richieste 
di intervento per la presenza di 
famiglie nomadi a cui sono se-
guiti controlli che hanno porta-
to a 9 sanzioni di rilevanza pe-
nale ad altrettanti capifamiglia 
per la violazione degli obblighi 
imposti dall’ordinanza e la rimo-
zione di 4 veicoli; a 31 sanzioni 
per bivacco e 3 per aver lordato 
il suolo pubblico. 
“Questo provvedimento - ha con-
cluso il sindaco – è un ulteriore 
tassello della nostra battaglia quo-
tidiana contro il degrado e per la 
tutela della sicurezza urbana”.  
A questo proposito il sindaco 

 

ha ricordato che l'entrata in vigo-
re del decreto sicurezza può of-
frire un importante aiuto, in par-
ticolare contro l'odioso fenome-
no dell’accattonaggio molesto, 
che diventa reato.  
Del resto i recenti casi di aggres-
sione nei parcheggi cittadini se-
gnalati dai media locali sono 
all’attenzione del primo cittadino: 
“L'impegno dell’amministrazione - 
ha dichiarato Rucco – è quotidia-
no e sotto gli occhi di tutti. Ognuno, 
però, deve fare la sua parte. Per 
questo ho chiesto ad Aim Mobilità 
un ulteriore sforzo in termini di sor-
veglianza. Servirà ragionare su tele-
camere e vigilantes. Bisogna allonta-
nare queste persone dai parcheggi 
e aumentare nei cittadini la perce-
zione di sicurezza. Di ciò ho chiesto 
di parlare anche al prossimo Comi-
tato per l’ordine e la sicurezza pub-
blica”. 
Effettivamente va evidenziato che 
dopo l’intervento della polizia 
locale la scorsa estate, non si so-
no più notati ne i veicoli di noma-
di né tantomeno la presenza di 
nomadi. 
Purtroppo, tuttavia, sono stati 
segnalati ulteriori furti in abita-
zioni i cui autori vanno individuati 
quasi sempre tra i soggetti inte-
ressati dall’ordinanza sindacale 
per le modalità con le quali av-
vengono le effrazione e i furti. 
Quindi, non rimane che aumenta-
re l’attenzione e come sempre la 
raccomandazione da fare è quella 
di avvertire tempestivamente an-
zitutto le forze dell’ordine in ca-
so di presenze sospette, ma an-
che attraverso il passaparola o 
l’utilizzo di avvertimenti a mezzo 
dei social media. 

La nuova “zona rossa” antinomadi  
di Vicenza 



Verso Natale. Un felice anniversario 
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Stille Nacht compie duecento anni 

C orreva l’anno 1818 
(esattamente 200 anni fa) 

e il parroco di un piccolo paese 
di confine dell’attuale Austria, 
nelle ore che precedevano la 
messa di Natale, sentiva suonare 
l’organo della chiesa. Incuriosito 
e stupito da quei suoni volle ve-
rificare: ma l’organo era al suo 
posto e non c’era nessuno. Allo-
ra provò a pigiare qualche tasto, 
ma non usciva alcun suono. “I 
topi hanno rosicchiato il mantice” 
d i s s e  
tra sè.   
Il giova-
ne par-
r o c o 
sconso-
l a t o  
n o n 
avrebbe 
p o t u t o 
f a r 
ascolta-
re alla 
messa di 
m e z z a -
notte la 
melodia 
per or-
gano che 
il suo 
a m i c o , 
maestro 
di musi-
ca, aveva composto  per la sua 
poesia.  Ma a tutto c’è rimedio, 
specialmente se è la notte di Na-
tale. Il giovane musicista, avverti-
to del guaio, non si lasciò travol-
gere dal malumore del parroco: 
prese una chitarra e cominciò a 
pizzicarne le corde e a cantare 
una canzone dal suono dolce  
che si intonava perfettamente 
all’atmosfera natalizia e quelle 
note sembravano volare dalle 
finestre della chiesa  per raggiun-
gere  il  cuore degli uomini. E 
così quella melodia si diffuse nel-
la chiesa gremita di gente, anche 
senza l’organo. Nessuno sa se 
l’organo fosse realmente rotto:  
invece  è certo che l’accompa-
gnamento  musicale  fu fatto con 

la chitarra. 
Fin qui la leggenda, ma i suoi 
pe r so -
n a g g i 
s o n o 
r e a l -
m e n t e 
e s i s t i . 
P a d r e 
J o seph 
M o h r ,  
parroco 
d e l l a 
Ch iesa 

di Sant Nicolaus a Oberndorf, 
piccolo centro a 20 km da Sali-
sburgo, scrisse le parole, men-
tre  Franz Xavier Gruber, mae-
stro di musica sacra, compose la 
melodia. 
Sembra che un fabbricante di 
organi, entusiasta della canzone 
la portasse in Tirolo comincian-
do così la sua diffusione. In ap-
pena vent’anni venne cantata in 
tutta Europa, raggiungendo an-
che l’America dove divenne   
“Silent Night”.  
Stille Nacht è stata dichiarata 
dall’Unesco  patrimonio  cultu-
rale  dell’Umanità e lo spartito 
originale fu rinvenuto nel 1995. 
La versione italiana, dal tito-
lo Astro del ciel, non è una tradu-

zione del testo tedesco, ma  un 
testo  poetico originale del prete 

bergamasco Angelo 
Meli. 
In occasione del bicen-
tenario, Stille Nacht ver-
rà celebrata in tutta 
l’Austria,  in un susse-
guirsi  di eventi e di fe-
ste, soprattutto a Sali-
sburgo. 
Questo canto natalizio 
è circondato da una 
certa magia ed è diven-
tato un inno alla pace. 
Nel  Natale del 1914, in 
piena guerra, dalle trin-
cee inglesi e tedesche,  
si sarebbe cantato nelle 
rispettive lingue: grande 
testimonianza che l’or-
rore della guerra non 
può spegnere l’amore 
portato  dalla nascita di  
Gesù. 
Ma anche le canzoni 
natalizie italiane sono 
piccoli capolavori di 
poesia e di melodia. Fra 
tutte ricordiamo “Tu 
scendi dalle stelle”, forse 
la più antica, scritta e 
musicata  nel dicembre 
del 1754 da Sant’Alfon-
so Maria de’ Liguori:  e 
pare che alla base di 
questo splendido canto 

natalizio ce ne sia un altro, dello 
stesso autore, in lingua napoleta-
na dal titolo Quanno nascette Nin-
no. 
La tradizione italiana di “cantare il 
Natale” risale al IV° secolo, ma si 
trattava di inni latini, solenni e 
prettamente teologici. Nel XIII° 
secolo con la spiritualità di San 
Francesco si inaugura un nuovo 
spirito dei canti di Natale che, 
cantati in lingua dialettale, porta-
no a tutti gli uomini la gioia della 
nascita di Gesù.  
Ed ora aspettiamo che il canto 
della Stella - prossimo per le vie 
di Maddalene - riscaldi queste 
serate di  attesa di un Nuovo Na-
tale. 

(Carla Gaianigo Giacomin) 
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N ello scorso nu-
mero di Madda-

lene Notizie abbiamo pre-
sentato la Strada dei Pre-
sepi di Maddalene, l’inizia-
tiva del Comitato per il 
Recupero del Complesso 
monumentale di Madda-
lene giunta quest’anno 
alla 10^ edizione che sarà 
inaugurata domani alle 
ore 15,00. 
In questo numero vorremmo 
portare a conoscenza dei lettori 
gli aspetti organizzativi di questa 
manifestazione, che è anzitutto 
frutto del lavoro di tante perso-
ne appassionate e volonterose, 
le stesse che ancora una volta 
hanno reso possibile una tradi-
zione ormai consolidata realiz-
zando in differenti punti delle vie 
del quartiere le loro rappresen-
tazioni della Natività, tutte dav-
vero significative e meritevoli di 
un sincero plauso. La loro ubica-
zione è facilmente individuabile 
seguendo le nuove frecce indica-
trici gialloblu.  
Ci sembra quindi giusto menzio-
nare tutte queste persone come 
segno concreto di ringraziamen-
to e per farlo utilizzeremo la 
numerazione che è stata asse-
gnata ad ogni singolo presepe, a 
cominciare dal n. 1 realizzato da 
Ilario Vidotto nell’oratorio della 
chiesa parrocchiale. Il n. 2 e 2/a, 
collocati presso la Scuola dell’In-
fanzia, sono stati realizzato da 
alcuni genitori dei bambini fre-
quentanti; il n. 3 è quello allesti-
to da Renzo Tracancan in strada 
Beregane che assieme a Massi-
mo Equizi e Luca Cazzola ha 
realizzato anche i presepi n. 5 
8con gli Alpini di Maddalene), il 
n. 9 e n. 14. Luca Cazzola va ri-
cordato anche quale autore del 
bellissimo presepe allestito sotto 
i portici di Maddalene Vecchie 
(n. 8). Gli scultori Arcangelo 
Bettin, Umberto Campana, Car-
lo Simeoni e Giuseppe Zilio so-
no gli autori delle sculture del 
presepe n. 6 al cui allestimento 
hanno collaborato Piero Musso-

lin, il Gruppo Alpini di Maddale-
ne e Roberto e Francesco Rizzo. 
Dei già citati scultori anche gli le 
artistici presepi nella chiesa a 
Maddalene Vecchie (n. 7). Il pre-
sepe n. 10 è stato allestito dalle 
famiglie di Strada San Giovanni, 
mentre il n. 10/a dalle famiglie 
Speggiorin. Il presepe n. 11, al 
termine di strada San Giovanni, 
è stato allestito dalla famiglia di 
Franco Canale in collaborazione 
con Monica, Nicole e Mirko. Il 
presepe n. 12 è opera dei com-
ponenti della famiglia Ceccon, in 
via Cadibona. 
In via Valles si trova il sempre 
ammirato presepe artistico (il n. 
13) di Renato Chemello. Il pre-
sepe n. 15 è opera degli anima-
tori e dei ragazzi dell’ACR.   
Il presepe n. 16 è stato realizza-
to dalle famiglie di via Rolle, 
mentre quello di strada Ponte 
del Bò (il n. 18) è opera della 
collaborazione di quelle famiglie 
coordinate da Manuele Mattiello. 
Per concludere la rassegna delle 
Natività dobbiamo ricordare il 
presepe n. 17 allestito in via Lo-
bia da Cristian Grammatica. 
Ma oltre ai presepisti, la macchi-
na organizzativa ha coinvolto 
altre persone cui vanno i nostri 
doverosi ringraziamenti, a co-
minciare dal prof. Corrado Zilli 
che aderendo ad una richiesta 
del Presidente del Comitato, ha 
realizzato una nuova mappa 
“parlante” del quartiere di Mad-
dalene esposta e consultabile 
presso la bacheca collocata nel 
piazzale della chiesa parrocchia-
le. La piantina, una volta termi-
nata la sua funzione per la Strada 
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Domani domenica 9 dicembre prossimo alle ore 15,00 l’inaugurazione della 

 

Strada dei Presepi di Maddalene 
dei Presepi, sarà utilizzata dal Co-
mitato e data alle stampe in mo-
do da permettere a chiunque di 
meglio orientarsi tra le bellezze 
naturalistiche, architettoniche e 
storiche presenti nel territorio. 
Per questa ragione la mappa è 
coperta da copyright (©) e non 
può essere divulgata senza la 
preventiva autorizzazione scritta 
rilasciata dal Comitato stesso cui 
va indirizzata la richiesta. 
Inoltre, è doveroso ricordare  
chi ha lavorato all’impegnativa 
organizzazione per rendere pos-
sibile l’iniziativa. Perché sono ne-
cessarie comunicazioni, autoriz-
zazioni, permessi da richiedere 
nel nostro caso, all’Amministra-
zione Comunale. E qui un ringra-
ziamento davvero particolare va 
al neo consigliere comunale Mar-
co Lunardi che si è prodigato 
nell’aprire le porte talvolta diffi-
coltose degli uffici comunali, indi-
rizzando richieste, sollecitando 
risposte, interessando per le di-
verse problematiche anche il Sin-
daco. Perché, ad esempio, la rea-
lizzazione del nuovo presepe ai 
lavatoi di Maddalene Vecchie è 
stata possibile previa autorizza-
zione da parte dei competenti 
uffici. Così come   l’esposizione 
dello striscione e delle locandine 
è stata autorizzata grazie all’inte-
ressamento di Sandro Guaiti. 
Non è finita qui. Gli attestati che 
verranno domani rilasciati ai pre-
sepisti e gli inviti alle autorità e 
alle persone per la cerimonia 
inaugurale sono stati predisposti 
e spediti dal Comitato organizza-
tore mentre gli omaggi sono stati 
offerti dal Circolo Noi Parroc-
chia di Maddalene. Il rinfresco, al 
termine della cerimonia di inau-
gurazione, è stato reso possibile 
grazie alla preziosa collaborazio-
ne del Marathon Club Maddale-
ne. 
Una macchina organizzativa ben 
collaudata, dunque, che ha lavo-
rato a lungo per garantire la buo-
na riuscita della manifestazione 
ormai divenuta una tradizione.   

 (Gianlorenzo Ferrarotto) 



 

Sabato 8 dicembre presso 
l’Agriturismo Barco Menti di 
Monteviale, alle ore 12,15, pran-
zo sociale e distribuzione premi 
per i soci del Marathon Club 
per l’annata 2018.  

Domenica 9 dicembre il 
Marathon Club ricorda la 11^ 
Passeggiata Colline di Marsan a 
Marsan di Marostica di km. 7, 13 
e 21.  
Domenica  16 dicembre il 
Marathon Club ricorda la 6^ 
Marcia delle Risorgive a Novole-
do di km. 4,5 - 7,5 - 12 e 18.  
Mercoledì 19 dicembre, 
ore 17,30 dal piazzale della chie-
sa parrocchiale, tradizionale fiac-
colata natalizia organizzata dal 
Comitato Genitori della scuola 
“Cabianca” con tutti gli alunni 
fino alla chiesa di Maddalene 
Vecchie dove avverrà la recita di 
poesie e canti di Natale.  
Fino al 10 marzo 2019,  
Vicenza, Palazzo Chiericati e 
Palazzo Leone Montanari, Il 
trionfo del colore. Da Tiepolo a 
Canaletto e Guardi. Vicenza e i 
capolavori dal Museo Pushkin di 
Mosca. 64 capolavori della gran-
de stagione settecentesca 
dell’arte veneta. 

 
 

N e abbiamo 
parlato anco-

ra da queste pagine, 
di che cosa può fare 
la solidarietà se ben 
organizzata e altret-
tanto bene gestita: 
stiamo parlando dei 
numeri - davvero 
strepitosi - che emer-
gono dalla lettura del-
la relazione economi-
ca del Gruppo di Vo-
lontariato “Locara per 
la Via di Natale” al 
quale collabora anche 
il nostro Marathon 
Club Maddalene at-
traverso due iniziative 
essenziali: la Lucciola-
ta, che va in scena il 
primo venerdì di giu-
gno dopo la Galopera 
e, soprattutto, la bril-
lante idea della rac-
colta tappi dalla cui 
vendita si traggono elevati pro-
fitti tutti destinati alla Casa di 
Via di Natale di Aviano, l’asso-
ciazione sorta nel 1977 grazie 
all’idea di Franco Gallini che, 
mosso dallo slogan “tante luci 
che durano soltanto il breve spazio 
di un Natale e poi più nulla. Voglia-
mo che qualcosa rimanga e se pos-
sibile, si moltiplichi...” spinse la 
comunità in una iniziativa solida-
le: una raccolta fondi per l’Istitu-
to tumori di Milano. E per raf-
forzare la somma fu organizzata 
nel 1978 la prima Lucciolata, ot-
tenendo un buon risultato eco-
nomico che, unito a quanto era 
stato raccolto durante il mese di 
dicembre, arrivava alla conside-
revole cifra di 4.364.000 delle 
vecchie lire. 
Da allora di Lucciolate e raccolte 
tappi ne sono state organizzate 
davvero tante, al punto che l’as-
sociazione di Locara annualmen-
te predispone un dettagliato pia-
no economico che rende pubbli-

Tutti i (grandi) numeri  
di una grandissima solidarietà  

Rendicontazione economica raccolta tappi 
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Arrivederci on–line a sabato 22 dicembre 2018 

co e divulga alle tantissime asso-
ciazioni e gruppi che collaborano 
al buon esito della iniziativa.  
I numeri sono riprodotti nella 
pagina qui sopra e non hanno 
bisogno di alcun commento, tan-
to sono dettagliati, precisi e… 
consistenti. 
Tutti possono collaborare rac-
cogliendo i diversi tappi di plasti-
ca presenti nelle bottiglie che 
altrimenti andrebbero gettati 
con la plastica minuta, quella che 
viene raccolta porta a porta ogni 
quindici giorni. 
Un gesto semplice, poco impe-
gnativo che però può portare a 
risultati economici davvero im-
pensabili. Oltre a svolgere un 
essenziale servizio di smaltimen-
to di un prodotto altamente in-
quinante se gettato a terra anzi-
ché essere depositato nei cestini 
della immondizia. Pensiamoci, 
dunque e rendiamoci doppia-
mente utili! 

 


